
Ségolène Royal stregata dalla Festa
La socialista francese
elogia i Ds e il centrosini-
stra italiano. «Avete fatto
trionfare la democrazia»

SÉGOLÈNE ROYAL HA UN BEL SORRI-

SO E lo mostra amabilmente a chi la intervi-

sta all'inizio e alla fine di ogni risposta. La pro-

babile (stando agli attuali sondaggi) sfidante

di Nicolas Sarkozy al-

le presidenziali fran-

cesi arriva alla Festa

nazionale dell'Unità e

conlei tutte leprincipali televisio-
ni francesi. Piero Fassino fa gli
onori di casa. La ringrazia dal pal-
co per aver accettato l'invito dei
Ds,poi l'accompagna a fare un gi-
ro tra gli stand attorno al Bpa Pa-
las di Pesaro. Il leader della Quer-
cia la porta nella libreria e le rega-

la un suo libro ("Per passione")
con dedica, nello spazio dell'Uni-
tà, nella cucina del ristorante "Le
Querce" a salutare i volontari ai
fornelli. Lei sorride a tutti, smette
un attimo di camminare se qual-
cuno le si para davanti con una
macchinetta fotografica, rispon-
de "ciao" se qualcuno dice "ciao" a
Fassino e "merci" a chi le augura
"bonnechance".Si tira indietroso-
lo davanti a chi le offre un po' di
porchetta e però, anche se non la
mangia, si porta via il piattino
riempito. Insomma, a vederla da
vicino pare proprio che se è vero,

come dice lei, che "la politica è
ascoltoedisponibilità" e seèvero,
come recita l'adagio, che con la
dolcezza si ottiene tutto, Ségolè-
ne Royal a novembre sarà scelta
comecandidatasocialistaallepre-
sidenziali francesi e in primavera
sarà all'Eliseo. Fassino gliel'ha au-

gurato, regalandole prima di par-
tire insieme per Roma (oggi in-
contrerà Prodi) "un ricordo di Pe-
saro", una piccola scultura di Ros-
sini: "Speriamo che la tenga sulla
scrivania, sulla scrivania più im-
portante di Francia".
Aintervistarla,nellasalaprincipa-

le dei dibattiti, è Monica Maggio-
ni. Però la Royal prima di comin-
ciare vorrebbe dire alcune cose.
"Cari amici", inizia in italiano per
poi passare al francese. È conten-
ta di essere stata invitata "in que-
sta bella Festa dell'Unità" e loda "l'
unità della sinistra italiana che

qui si celebra, una unità politica a
cui i socialisti francesidovrebbero
ispirarsi". Continua: "Avete vinto
contro la destra, contro l'impero
mediatico e finanziario, voi avete
fatto trionfare la democrazia". Ci-
ta anche la vittoria alle ammini-
strativeeal referendumdigiugno
che "ha respinto la riforma costi-
tuzionale voluta da Berlusconi",
perpoiconcludere: "Mentre lade-
stra aveva mandato le truppe in
Iraq e aveva sposato tutte le pro-
poste degli Stati Uniti, il governo
Prodi ha saputo far rientrare l'Ita-
lia in Europa, e l'Europa ha gran-
debisognodell'Italia,chesiè ripo-
sizionata a livello internazionale
acquisendo un ruolo diplomati-
coeccezionale".AProdi, anticipa,
oggi dirà che "rilanciare l'Europa
è ilpunto centrale che mobilita le
sinistre europee". Secondo un re-
centesondaggioapparsosul "Figa-
ro" sarebbe lei il più forte avversa-
rio da contrapporre a Sarkozy,
staccando di dieci punti percen-
tuali Lionel Jospin e Jack Lang e
diquasiquindiciFrançoisHollan-
de. Secondo un altro sondaggio il
51%dei simpatizzanti socialisti la
vorrebbe candidata. Ma non tutti
la pensano allo stesso modo den-
tro il partito socialista francese.
A Pesaro parla anche del tratta-
mentocheleriservanoisuoicom-
pagni di partito. Perché se è vero

che Sarkozy neanche la chiama
per nome ma dice "la bella signo-
ra", è anche vero che l'ex premier
Laurent Fabius, quando lei ha da-
to la sua disponibilità a correre
per l'Eliseo, ha posto la seguente
questione: "Chi si occuperà dei fi-
gli?". Dice lei ora, lodando tra l'al-
tro le primarie italiane: "Serve
molto senso dell'umorismo alle
donneper rimanereserene".Sere-
na, sembra serena. Sorride quan-
do spiega le sue posizioni sui più
diversi argomenti. Le politiche
per la famiglia? "Politiche che
consentano di conciliare la vita
professionale con quella familia-
re". Il contrattodiprimaassunzio-
ne tanto contestato? "I giovani ri-
vendicanorispetto". Lacriminali-
tà giovanile e il sovraffollamento
carcerario? "Bisogna rimettere in
sesto i giovani prima che diventi-
no adulti". Risanamento e svilup-
po?"Bisognaridurreildeficitdibi-
lancio senza ridurre i diritti socia-
li".
Attualmenteèpresidentedella re-
gione del Poitou-Charentes. Dice
diapprezzare ilbilanciopartecipa-
tivo inventato a Porto Alegre e fa
sapere che gli studenti liceali del-
la regione che amministra vota-
no una parte del bilancio. Non
escludecheiniziativesimilipossa-
no essere applicate su più ampia
scala.

FASSINO E L’11 SETTEMBRE

«La lotta al terrorismo è la priorità
della nostra agenda politica»
■ La lotta al terrorismo è la
«priorità fondamentale della
nostra agenda politica». Lo ha
affermato il segretario dei Ds
Piero Fassino, introducendo a
Pesaro, alla festa nazionale de
«l’Unità», la candidata del par-

titoSocialista franceseallepros-
sime presidenziali, Ségolène
Royale.
Fassino,conquestafrase,havo-
luto commemorare le vittime
dell’11settembre:«Vorreiespri-
mere a nome di tutti i Ds - ha

detto il segretario - il ricordo
perlevittimedell’attentatodel-
l’11 settembre a New York ed
esprimere la nostra solidarietà
diamicizia, la fraternitàa tutti i
familiari che si sono riuniti og-
gi a Ground Zero».
«Sono passati 5 anni - ha detto
Fassino-e il terrorismociha in-
segnato che è una minaccia a
tutti noi, anche quando questi
episodi drammatici avvengo-
no a migliaia di chilometri dal-

le nostre case. In questi cinque
anni - ha continuato il segreta-
rio dei Democratici di Sinistra -
abbiamo imparato molte cose:
il terrorismoè unaminaccia al-
lastabilitàealla sicurezzadicia-
scuno di noi».
Anche se geograficamente di-
stanti, «quegli avvenimenti -
haaggiunto-ci riguardanoper-
chélasicurezzaèunfattoreglo-
bale».
Sottolineandochenonsidevo-

no accentuare i solchi tra le ci-
viltà differenti ma che si deve
favorire il dialogo, Fassino ha
concluso dicendo che la rispo-
stachelaComunitàInternazio-
nale ha saputo dare alla crisi li-
banese, anche grazie al ruolo
giocato dall’Italia e dalla sua
nuova politica estera, è diversa
da quella che si è data in Iraq.
È ilprimatodiunnuovomulti-
lateralismo che deve prevalere
sull’unilateralismo privilegiato

dal governo precedenti. Nello
stessomodo, dunque, ha ricor-
dato, occorre trovare modi e
strategie per liberare il mondo
dall’incubodellaviolenza.Tut-
ti ipopolidelmondo,hadetto,
vogliono liberarsi dalla violen-
za ma per farlo bisogna dare
spazio«allaparola eal negozia-
to».Leprioritàdellapropriapo-
litica, anche davanti al terrori-
smo, si possono affermare con
strumenti differenti.
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Torna la musica 
classica da collezione

in una nuova
imperdibile raccolta

...da Bach a Berlioz,
da Mozart a Beethoven a Chopin, ...

La CLASSICA eseguita dai più grandi
interpreti del nostro secolo

Il candidato socialista all’Eliseo Ségolène Royal, ieri alla Festa dell' Unita a Pesaro Foto di Venanzio Raggi/Ap

Piero Fassino Foto Ansa

■ di Simone Collini inviato a Pesaro
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